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È con un numero ricco e speciale che siamo con voi in questo cal-
do mese di agosto. Un esservi vicini confortato da tante notizie 
rilevanti per la nostra città. Una realtà che, nella sua volontà di 
manifestare, in ogni caso il suo carattere, è continuamente teatro di 
accadimenti la cui eco varca i confini della territorialità.

Come sempre e con orgoglio, Marino è Marino, nel bene e nel male.
Sulla base di questo assunto, siamo stati presenti o come si usa dire “sul pez-
zo”, anche nella pesante vicenda che ha visto protagonista il nuovo dirigente 
all’ Urbanistica e Lavori Pubblici di Palazzo Colonna, dal luglio scorso ai do-
miciliari con l’accusa di “turbativa d’asta”. Dopo neanche due mesi di colla-
borazione marinese.
Una questione collegata a fatti accaduti ad Acquaviva delle Fonti, città pugliese 
dove il professionista ha ricoperto il ruolo di coordinatore del settore tecnico.
Il nostro gruppo civico di riferimento, Costruiamo il Decentramento, ha assunto, 
a testa alta, una dimensione critica nei confronti dell’amministrazione, senza false 
posizioni di opportunità. 
Per invitare Palazzo Colonna ad una maggiore attenzione alle scelte tecniche e po-
litiche che, purtroppo, ricadono sui cittadini, penalizzati dai perduranti ritardi e 
defezioni nelle questioni connesse al settore Urbanistica e Lavori Pubblici.
Tradotto: a Marino, con lo stallo operativo in atto ormai da 13 mesi, non si può 
aprire neanche una finestra!
Quindi gli accadimenti consiliari, con gli esponenti di minoranza a lasciare l’aula per la 
mancanza di democrazia e trasparenza conseguenti l’interrogazione sul caso del dirigente.
Ma anche i resoconti e i punti di vista degli argomenti discussi a Palazzo Colonna di 
interesse per la città. Insieme di anime, pensieri ed emozioni che, finalmente, dopo 
13 mesi sta riacquistando vitalità, dignità e volontà di non essere oggetto.
Gli stessi sentimenti che il coordinamento associativo di ViviMarino ha espresso il 
23 luglio scorso quando, per mancanza del nulla osta comunale, pur se richiesto con 
congruo anticipo, ha annnullato la tanto attesa festa delle associazioni in programma 
a piazza Garibaldi. 
Infine l’appello del Centro Anziani di Cava dei Selci, da un anno senza sede. La 
preoccupazione dei marinesi per la chiusura estiva di sale operatorie e Day Hospital 
del San Giuseppe e l’intervento in merito del direttore generale della Asl Roma 6, 
dott. Narciso Mostarda. 
Il tutto, senza dimenticare i momenti di cultura, sport e tradizione che raccontano di noi.

                                                          I miei più sentiti auguri per un Buon Ferragosto

DICIAMOLO !

di Stefano Cecchi

Stefano Cecchi
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C’ autorità preposte, alle quali è de-
mandata l’amministrazione della giu-
stizia. Non dimenticando, tuttavia, 
di far giungere al dirigente i miei 
personali sentimenti di umana vi-
cinanza per la vicenda che lo vede 
coinvolto”.

“Però, ancora una volta – prosegue 
- il Comune di Marino si ritrova a do-
ver fare i conti con una vacatio che 
rallenterà gli iter procedurali creando 
disagi ai cittadini. Mancanza parzial-
mente colmata, in forma di emergen-
za, dalle supplenze dirigenziali che 
vedono assegnare l’incarico al dott. 
Alfredo Bertini, che però è già co-
ordinatore dei dipartimenti Sicurezza 
e Protezione Civile, Servizi Sociali e 
Personale.
Un settore, quello delle aree IV e V 
di Palazzo Colonna – va avanti - che 
non trova pace viste le recenti dimis-
sioni dell’arch. Luigi Costanzi, per-
sona di provata professionalità e se-
rietà che, a soli sei mesi dalla presa in 
carico del dipartimento, ha lasciato il 
suo incarico. Per motivi strettamente 
personali, come lo stesso Costanzi 
ha riferito. Mi permetto, tuttavia, di 
immaginare motivazioni diverse, le-

gate alle nuove modalità operative 
restrittive dell’amministrazione.
Ma sono solo ipotesi”.
“Aspettiamo gli esiti della magistra-
tura – afferma invece il capogruppo 
di Forza Italia in Consiglio, Remo 
Pisani, in merito alla vicenda -.
Siamo sempre garantisti e speriamo 
che tutto si risolva per il meglio per 
quanto riguarda il dirigente.
Per ciò che concerne l’azione poli-
tica invece – sottolinea – registria-
mo una ulteriore fase di arresto da 
parte di questa amministrazione 
che, nelle scelte in generale, nei 
paletti, nei criteri, ancora una volta 
ha sbagliato modi, metodi e tempi”.

Una riflessione quella di Pisani che 
nasce dalla natura dell’incarico affi-
dato al dirigente, nominato a tempo 
determinato ai sensi ex art. 110 D.Lgs 
267/2000 e art. 19 D.Lgs 165/2001, 
come da delibera di giunta 102 del 
26.05.2017, atto che prevede anche 
convenzione tra il Comune di Marino 
e quello di Acquaviva delle Fonti per 
la condivisione del professionista 
fino al 31 luglio 2017.

L’ex art. 110, infatti, fornisce al capo 

è anche il nuovo 
dirigente dei set-
tori Urbanistica e 
Lavori Pubblici del 
Comune di Marino, 

tra le dodici persone arrestate il 
12 luglio scorso dai militari del Co-
mando Nucleo Polizia Tributaria di 
Bari della Guardia di Finanza e del 
Comando Compagnia Carabinieri 
di Gioia del Colle.  

Turbativa d’asta. Questa la motiva-
zione che ha indotto il GIP del Tribu-
nale di Bari, su richiesta della Procu-
ra, a procedere.

L’operazione ha interessato i comu-
ni di Altamura, Castellana Grotte e 
Acquaviva delle Fonti dove il pro-
fessionista, ora ai domiciliari, è stato 
dirigente all’Ufficio Tecnico.

“Non entrando nelle dinamiche che 
hanno portato all’arresto del dirigen-
te Area IV e V di Palazzo Colonna 
– dichiara il coordinatore della lista 
civica Costruiamo il Decentramen-
to Stefano Cecchi - non esprimo 
alcun giudizio su quanto accaduto 
poiché di esclusiva pertinenza delle 

AI DOMICILIARI
IL DIRIGENTE COMUNALE
URBANISTICA E
       LAVORI PUBBLICI
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di Anna Paola Polli
Primo piano

per tutto il periodo di mandato del 
sindaco.

“Considerando la discrezionalità della 
scelta operata – aggiunge Cecchi - mi 
associo a quanto espresso da Pisani.
Sottolineando come la volontà di 
avvalersi del dirigente sia stata del 

capo dell’amministrazione.
Realtà che oggi, suo malgrado, 
vede quei concetti tanto propa-
gandati di trasparenza, legalità e 
onestà, offuscati se non messi in 
pericolo da quanto accaduto”.

dell’amministrazione lo strumento 
per affidare incarichi di rilievo, di 
carattere fiduciario e discrezionale, 
sulla base dell’intuitu personae, an-
che al di fuori di un rapporto di di-
pendenza stabile e oltre le dotazioni 
organiche. Garantendo la collabora-
zione del dirigente, in questo caso, 

di Anna Paola Polli

AI DOMICILIARI
IL DIRIGENTE COMUNALE
URBANISTICA E
       LAVORI PUBBLICI
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T to la possibilità di proseguire nel dibattito 
sull’argomento.
“Una mancanza di collaborazione, 
democrazia e trasparenza della quale 
l’amministrazione dovrà assumersi la 
responsabilità politica” hanno tuonato 
i consiglieri di minoranza, supportati dai 
commenti irritati dei cittadini presenti 
che si sono visti negare il diritto alla co-
noscenza.
“A noi chi ci pensa?” ha detto una citta-
dina presente.
Eppure, fanno sapere dalla minoranza, 
sembrava che tutto si potesse svolgere 
nel migliore dei modi vista la disponibilità 
a discutere l’argomento manifestata con 
l’inserimento dell’interrogazione nei punti 
all’ordine del giorno.
Una mancanza di democrazia che ha 
visto il suo apice nell’applauso che la 
maggioranza grillina ha tributato ai 
consiglieri di minoranza mentre questi 
manifestavano l’intenzione di lasciare, 
loro malgrado, l’aula quale forma di 
protesta. Anche in risposta alla posizio-
ne assunta dal sindaco stesso, che ha 
invitato ad un mero accesso agli atti per 
saperne di più sulla questione.
“Speriamo, per il bene dei cittadini – 
hanno detto i consiglieri di minoranza 
prima di abbandonare i lavori – che 

abbiate a mente e a cuore ciò che sta 
accadendo.
La partecipazione e il confronto sono un 
diritto, non solo di noi consiglieri ma della 
comunità intera. E tutti noi siamo qui a 
rappresentarla.
L’azione amministrativa che sta interes-
sando le aree urbanistica e lavori pubbli-
ci è molto delicata e il nostro ruolo di ser-
vizio per la comunità, ci impone di fornire 
risposte plausibili.
Non dare la parola alla minoranza su 
un argomento così importante, è un 
segno di miopia politica che potrebbe 
avere conseguenze imprevedibili”.
Compattamente decisi a non prosegui-
re il Consiglio, riservandosi di analizza-
re in altra occasione i rimanenti punti 
all’ordine del giorno, tra i quali il previsto 
aumento Tari del 5% nonostante le ras-
sicurazioni di inizio mandato dell’ammi-
nistrazione, sono stati i consiglieri Ele-
onora Di Giulio, Enrico Iozzi, Franca 
Silvani e Gianfranco Venanzoni (Grup-
po di Centrosinistra), Stefano Cecchi 
e Cinzia Lapunzina (Costruiamo il 
Decentramento), Remo Pisani (Forza 
Italia), Sabrina Minucci (Laboratorio 
Rinascita) e Pamela Ermo (Movimento 
Civiltà Democratica).

urbolenza in Consiglio il 
21 luglio scorso: la mi-
noranza lascia l’aula, 
ma non prima di aver 
annunciato all’ esecu-

tivo la richiesta di una urgente riunio-
ne straordinaria dell’Assise.
A scatenare gli animi dei consiglieri di 
opposizione, gli esiti dell’interrogazione 
del Gruppo di Centrosinistra nella qua-
le, dopo l’arresto di Marco Cuffaro, re-
sponsabile Urbanistica e Lavori Pubblici, 
veniva chiesto all’amministrazione quali 
fossero i suoi programmi per accellerare 
le attività interne al dipartimento comu-
nale che, negli ultimi 13 mesi, ha visto 
diverse figure dirigenziali con rallenta-
mento degli iter procedurali.
Argomento delicato verso il quale il sin-
daco Carlo Colizza, si è espresso con 
una risposta orale e scritta, dalla mi-
noranza ritenuta inesaustiva. Da qui la 
richiesta dei consiglieri di opposizione 
di approfondire maggiormente la que-
stione. Argomentazione ritenuta più 
che necessaria anche in considerazione 
della presenza in aula di molti cittadini, 
ansiosi di capirne di più sulla tematica. 
Partecipazione significativa che nulla ha 
prodotto in termini di apertura da parte 
della maggioranza grillina, che ha nega-

BAGARRE IN CONSIGLIO!
LE MINORANZE
        LASCIANO L’AULA



BAGARRE IN CONSIGLIO!
LE MINORANZE
        LASCIANO L’AULA
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Q uesta festa non s’ha da fare.
È quanto, sulla scorta dell’affer-
mazione di manzoniana memo-
ria, ha messo in atto Palazzo 
Colonna non rilasciando la 

delibera dell’autorizzazione per il partenariato 
alla “2^ Festa delle Associazioni di ViviMarino”.
Previsto per il 23 luglio scorso in piazza Garibaldi, 
l’evento vedeva molte fra le fondazioni e asso-
ciazioni di volontariato componenti il coordina-
mento di ViviMarino, profondersi, in forma di 
totale autofinanziamento, in momenti sociali 
e culturali oltre che di promozione turistica ed 
enogastronomica.

Diversi gli appuntamenti, tra i quali spazi di infor-
mazione sulle attività svolte dalle associazioni in 
favore del territorio. 
La richiesta di partenariato come scritto nel comu-
nicato stampa da ViviMarino, è stata presentata in 
tempo congruo.
Con tanto di invito per il sindaco Carlo Colizza e 
la sua Giunta ad intervenire per portare un saluto. 
Soltanto questo, nessuna richiesta di intervento 
economico. Però, mancando il nulla-osta da par-
te di Palazzo Colonna le associazioni si sono 
viste costrette ad annullare gli eventi.
Lasciando in essere, riferisce ViviMarino, solo la 
cena a sottoscrizione.
“Non possiamo permetterci di sprecare tutto il 
cibo preparato, sarebbe un’offesa all’impegno, 
anche dal punto di vista economico, messo in atto 
da ogni singola associazione per un evento dove 
sono stati investiti soldi, lavoro e speranze!” ha 
detto Francesca Marrucci di Punto a Capo on-
lus, raggiunta telefonicamente dalla redazione di 
Dicamolo, raccontando come si fosse atteso fino 
all’ultimo che la delibera arrivasse.
“Un’altra occasione mancata per Marino, purtrop-
po – hanno concluso le associazioni nel comuni-
cato – e, pur recependo le scuse dell’assessore 
Paola Tiberi, una constatazione ulteriore della 
poca considerazione nei confronti delle realtà as-
sociative marinesi che cercano, con i propri scarsi 
mezzi, di operare su un Comune non facile e che, 
proprio per questo, ha più bisogno di manifesta-
zioni culturali e sociali”.

QUESTA FESTA
   NON S’HA DA FARE!
Costretti ad annullare la
“2a Festa delle Associazioni di ViviMarino”

di Anna Paola Polli
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di Anna Paola Polli
Primo piano
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L’assessore alla Cultura risponde a ViviMarino! 

Con riferimento alla mancata concessione del 
partenariato alla 2^ Festa delle Associazioni 
promossa dal Coordinamento ViviMarino, pur 
formalizzando le scuse con i proponenti, si pre-
cisa quanto segue:

1. che, in mancanza di un regolamento ad hoc 
relativamente al partenariato, per quanto attie-
ne ai termini di presentazione della richiesta, 
fa fede quanto previsto dall’art. 2, comma 2, 
della Legge n. 241/1990, al fine di permettere 
agli uffici di poter predisporre gli atti. Nel meri-
to si precisa che l’istituto del partenariato pre-
suppone che sia l’Amministrazione ad attivar-
si nell’organizzazione di un evento e lo faccia 
avvalendosi della collaborazione di un partner 
privato;

2. che, essendo stata protocollata la richiesta 
in data 3 luglio 2017, l’ufficio avrebbe dovuto 
respingere la domanda, invitando a protocol-
lare nuovamente nel rispetto del dettato nor-
mativo, anche tramutando, per il principio di 
conservazione degli atti, nella più corretta fatti-
specie del patrocinio;

3. che, in ogni caso, la concessione del parte-
nariato come del patrocinio, così come viene ri-
badito in ogni atto deliberativo adottato finora, 
non sostituisce eventuali autorizzazioni, con-
cessioni o nulla osta richiesti per la realizzazio-
ne della manifestazione e che le responsabilità 
derivanti dal rispetto di quanto prescritto dalle 
vigenti norme, in particolare in materia di pub-

blica sicurezza e incolumità, sono a carico del 
proponente;

4. che, agli atti di questo Ente, non risulta al-
cuna richiesta da parte dei proponenti del co-
ordinamento ViviMarino di autorizzazione per 
piccole manifestazioni, la cosiddetta Scia per 
intrattenimento musicale da fare sul Portale Im-
presa in un giorno e da presentarsi almeno 20 
giorni prima dell’evento, alla quale andavano 
allegate le autocertificazioni relative all’art. 80 
del TULPS, al corretto montaggio dell’impianto 
elettrico e quella relativa all’impatto acustico. 
Da ultima, ma non meno importante, la Scia per 
somministrazione temporanea, dal momento 
che il programma prevedeva una cena presso il 
giardino di Borgo Garibaldi, completa di notifi-
ca sanitaria e dei relativi bonifici (Diritti SUAP e 
ASL) nonché le ricevute dei pagamenti TARSU;

5. che, in mancanza di concessione di partena-
riato, che da diritto solo all’esenzione del pa-
gamento del suolo pubblico (TOSAP) ove la ri-
chiesta di cui al punto 4 fosse stata presentata, 
nei termini sopra indicati, l’ufficio competente 
avrebbe provveduto a rilasciare l’autorizzazio-
ne e la manifestazione avrebbe potuto tenersi 
ugualmente;

6. che, per quanto attiene ad un corretto uti-
lizzo del logo del Comune di Marino, esso va 
utilizzato solo in presenza di avvenuta conces-
sione di patrocinio o partenariato a seguito di 
delibera assunta dalla Giunta Comunale.

“QUESTA FESTA NON S’HA DA FARE”

IL COMUNE SPIEGA...
PERCHÈ!
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L’associazione replica spiegando i fatti

ViviMarino risponde all’Assessore Tiberi:
‘L’Amministrazione passa dalle scuse in priva-
to ai j’accuse in pubblico senza alcun senso. 
Ecco come sono andati i fatti’

Ci spiace leggere la dichiarazione dell’Assesso-
re Tiberi che ci era stata annunciata come una 
manifestazione di scuse pubbliche e che invece 
si è rivelata un j’accuse senza senso a carico di 
ViviMarino. Tra l’altro citando leggi e regolamenti 
che niente hanno a che fare con la faccenda.

L’art. 2, comma 2, della Legge n. 241/1990, ci-
tato dall’Assessore Tiberi nella sua replica sulla 
mancata autorizzazione alla Festa delle Associa-
zioni, dice: “Nei casi in cui disposizioni di legge 
ovvero i provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e 5 
non prevedono un termine diverso, i procedimen-
ti amministrativi di competenza delle amministra-
zioni statali e degli enti pubblici nazionali devono 
concludersi entro il termine di trenta giorni.”

La norma riguarda i tempi della pubblica ammini-
strazione, sull’agire della PA, non c’entra assoluta-
mente niente con la presentazione delle domande 
dei privati. Disciplina il tempo in cui l’amministra-
zione deve concludere un procedimento (appunto 
30 giorni dalla presentazione), non quando un pri-
vato deve presentare la domanda.

Inoltre, non riguarda né il partenariato né i termi-
ni di presentazione di una domanda, ma i termini 
in cui l’ente deve concludere l’iter per la stessa, 

quindi la citazione di merito è completamente 
inesatta e sbagliata.

Facciamo presente che in maggio e giugno sono 
stati richiesti vari altri partenariati al Comune.

Per alcuni di noi la richiesta è avvenuta su con-
siglio stesso degli assessorati e del Dirigente, 
perché questa soluzione derivava dal fatto che 
il Patrocinio prevedeva tempi non percorribili e 
l’Amministrazione aveva inteso inserire il partena-
riato, senza limiti di tempo, per ovviare a questo 
problema.

Un esempio?
La richiesta per ‘La Biblioteca dei Piccoli’, evento 
tenutosi il 9 giugno, è stata protocollata il 18 mag-
gio e deliberata il 30 maggio 2017 dalla Giunta.

Un altro esempio?
La richiesta per la ‘Corsa contro la fame’ te-
nutasi il 19 maggio, è stata protocollata in due 
date, il 26 aprile e il 4 maggio ed è stata delibe-
rata dalla giunta l’11 maggio 2017.

Vorremmo sottolineare inoltre, che, al contrario 
di quanto affermato al punto 1 del Comunicato 
dell’Assessore Tiberi, per cui ‘il partenariato pre-
suppone che sia il Comune ad organizzare l’even-
to chiedendo di collaborare ad un partner priva-
to’, nessuno dei due eventi era stato organizzato 
o ideato dall’Amministrazione (è ben scritto sulle 
delibere che ideazione e organizzazione sono a 

“QUESTA FESTA NON S’È FATTA”

VIVIMARINO RISPONDE
AL COMUNE
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pieno carico dei richiedenti), ma dalle Associa-
zioni che lo hanno proposto all’ente, che non ha 
fatto altro che concedere lo stemma comunale.

Le regole sono uguali sempre e per tutti, non pos-
sono cambiare a seconda dell’umoralità e della 
disponibilità di uno o più assessori.

Abbiamo seguito passo passo l’iter che ci è stato 
indicato, così come nelle situazioni precedenti, pre-
sentando tutti i documenti necessari e attendendo 
le autorizzazioni per procedere con le altre richieste.

Abbiamo inoltre fatto presente durante una riu-
nione con l’Assessore Tiberi e l’Assessore San-
tamaita tenutasi il giorno 28 giugno che non era 
giusto che le associazioni senza scopo di lucro 
dovessero pagare il suolo pubblico per qualsiasi 
evento anche minimo (come mettere un tavolino 
in esposizione) per raccogliere fondi di benefi-
cenza e autofinanziamento e invece attività come 
i mercatini o affini, con evidente scopo di lucro, 
fossero esentati.

Siamo stati rassicurati sul fatto che la concessio-
ne del Partenariato (così come citato dallo stesso 
assessore nel punto 5) ci avrebbe esentato anche 
dal pagamento del suolo pubblico.

Per quanto riguarda il pagamento degli altri oneri, 
nessun palco è stato montato e nessun impian-
to acustico, essendoci solo due casse mobili di 
quelle usate che per le visite guidate e che non 
richiedono nessuna tassa.

Non è stato preparato in loco nessun pasto, per-
ché la cena è stata preparata e offerta da Cantina 
Fabi e quindi, per informazione stessa fornitaci 
dall’Ufficio Suap, non era necessario nessun pa-
gamento eventualmente dovuto solo in caso di 
preparazione in loco.

La notifica della mancata approvazione l’abbiamo 

avuta solo venerdì prima della festa e dopo un 
giro di consultazioni abbiamo deciso di annullare 
gli eventi che invece avrebbero richiesto altre au-
torizzazioni (che ormai era inutile chiedere) proprio 
per non infrangere alcun regolamento. Questo ha 
comportato un danno per noi, ripagato in parte 
solo dalla solidarietà dimostrataci dai cittadini.

Rimandiamo al mittente quindi queste accuse 
inopportune e assolutamente inaccettabili, perve-
nute tra l’altro dopo un messaggio scritto di scuse 
dello stesso assessore Tiberi, in cui si assume tut-
te le responsabilità della mancata autorizzazione.

Questo spiacevole episodio è l’ultimo di una serie 
che ha visto le associazioni sempre più emargi-
nate ed escluse dalla vita sociale e culturale del 
paese da parte di questa Amministrazione, senza 
che se ne capisca il motivo.

In quest’anno, come è successo negli anni pre-
cedenti, abbiamo collaborato gratuitamente con 
l’Amministrazione con tantissime manifestazioni 
e non ci siamo mai tirati indietro. Ora ci ritrovia-
mo sul banco degli accusati, colpevoli di voler far 
partecipe il Comune ad un evento che celebrava 
l’unità delle associazioni.

Se lo scopo era dividerci, non ha avuto buon esi-
to e non ha certo fatto fare bella figura a questa 
Amministrazione.

ViviMarino continua ad operare in serenità e con 
spirito di collaborazione, forte di un’intesa che deri-
va dal comune percorso del volontariato e dal sem-
plice intento di crescere insieme al nostro paese.

C’eravamo prima di questa amministrazione e ci 
saremo anche dopo e siamo abituati a non avere 
vita facile, ma non molliamo.

Ci duole solo constatare che alla fine, a Palazzo 
Colonna non è cambiato proprio niente.
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L a vicenda ha visto l’immediata 
condivisione e presa a cuore da 
parte del gruppo civico Costru-
iamo il Decentramento che, per 
voce del suo leader Stefano Cec-

chi, ha manifestato appoggio e vicinanza alle 
associazioni con un post sul profilo facebook 
“Stefano Cecchi Official”:

“Un pensiero di vicinanza e solidarietà a tutte 
le associazioni del nostro territorio che ap-
partengono al contenitore di ViviMarino che 

hanno visto negarsi le autorizzazioni per il via 
alla festa in programma oggi.
L’ennesimo risultato vergognoso di un’am-
ministrazione lontana dai cittadini che ormai 
governa da padre padrone” scrive il consi-
gliere sottolineando poi come l’incontro delle 
associazioni con il territorio fosse utile per far 
conoscere alla comunità quanto i gruppi di vo-
lontariato fanno ogni giorno per ogni cittadino.
“Rafforzandone identità e senso di apparte-
nenza, grazie al legame culturale e umano 
che sanno mettere in atto.

IL VOLONTARIATO,
UNA GRANDE RISORSA

di Anna Paola Polli
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di Anna Paola Polli
Primo piano

La nostra città è orgogliosa di annoverare 
in sé tanti spiriti propositivi, le cui capacità 
prendono corpo nella operosità quotidiana di 
ognuno di loro. E non saranno la negligenza, 
la mancanza di volontà o l’incapacità orga-
nizzativa di un’amministrazione, a fermare il 
processo di crescita culturale e sociale di cui 
la nostra comunità è oggetto anche grazie 
alla professionalità, all’ impegno e alla dedi-
zione dei tanti che ogni giorno si preoccupa-
no del bene comune”.

ACCADEMIA CASTRIMENIENSE
ACCADEMIA INTERNAZIONALE CITTÀ DI ROMA

ACUTA
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA DANZA

ARCHEOCLUB COLLI ALBANI
ARCOBALENO ROTANTE

ARTE E COSTUMI MARINESI
ARVAS GOL 49 OSPEDALE DI MARINO

AVIS COMUNALE MARINO
COMITATI DI QUARTIERE CIVITELLA

COSTA CASELLE
BORGO GARIBALDI E CAVE DI PEPERINO

FONDAZIONE SAN MICHELE ARCANGELO ONLUS 
GRUPPO DI PRESENZA MONSIGNOR GRASSI

IL BENE COMUNE DELLA TERRA
INSIEME CONTRO I PREGIUDIZI

LA GOCCIA MAGICA
L’UN PER L’ALTRO

LA RUA
LEGAMBIENTE

LO STORICO CANTIERE
MARINO APERTA ONLUS
PUNTO A CAPO ONLUS

SENZA FRONTIERE ONLUS
SLOW FOOD MARINO E CASTEL GANDOLFO

U TORCITU
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L’ ospedale San Giuseppe è ancora 
argomento di discussione.
In città è infatti trapelata la notizia 
di una chiusura delle sale opera-
torie e del Day Hospital durante il 

periodo estivo.
Ad allarmare, una circolare indirizzata al personale 
sanitario legata alla carenza di personale dovuta alle 
ferie di luglio e agosto. 
Il consigliere comunale, Sabrina Minucci, ha com-
mentato: “Vorremmo comprendere come mai per 
la carenza di personale in tutta la Asl, si ricorra 
sempre all’ospedale di Marino. Questa spoglia-
zione deve finire”.
In riferimento alle dichiarazioni dell’ex candidata 
a sindaco di Fratelli d’Italia, in Regione Lazio, l’on. 
Giancarlo Righini, del partito di Giorgia Meloni, ha 
interrogato il presidente Nicola Zingaretti.
Nel documento depositato si legge: «[...]Le sale in 
argomento assicuravano anche interventi d’urgenza 
che proprio in questa fase estiva potevano costituire 
un valido supporto al resto della rete ospedaliera. Tale 
scelta oltre che produrre disorientamento tra gli utenti 
e gli operatori, si presta a sottese intenzioni di inter-
venti di contrazione strutturale della rete e non solo 
limitate al periodo estivo».
Preoccupato anche il consigliere comunale, Stefano 
Cecchi che ha incontrato il direttore generale della 
Asl Roma 6, dott. Narciso Mostarda.
«Il problema di questo periodo – ha riferito il decen-
trato - è la carenza di anestesisti. Quelli presenti 
sono stati spostati negli ospedali con pronto soc-

corso, dove non possono mancare. Gli interventi 
urgenti programmati a Marino, sono stati dirottati in 
altri ospedali e pertanto garantiti. La circolare emessa 
dalla Asl ha valore temporaneo e non mette a rischio 
le funzionalità del San Giuseppe».
«Gli ospedali non sono più quelli di 30 anni fa – ha 
sottolineato Cecchi -. C’è carenza di risorse umane 
in tutte le strutture pubbliche. Siamo in un momento 
di forte contrazione delle assunzioni, a fronte di un 
numero costante di pensionamenti.
Sul nostro nosocomio sono stati investiti dei soldi.
Il San Giuseppe è nuovo, all’avanguardia e ca-
piente. Una struttura da difendere che può aspi-
rare ad avere più di quello che oggi ha”.
Difesa da attuare anche in vista della prossima aper-
tura ad Ariccia del Policlinico dei Castelli Romani.
“Ipotizzando una quasi sicura chiusura delle 
strutture di Albano Laziale e Genzano – ha detto 
il consigliere - Marino si rivelerebbe strategico, in 
una posizione baricentrica per la zona tuscolana 
dei Castelli Romani. Rispetto al San Sebastiano di 
Frascati, che presenta una struttura datata».
Dell’ospedale di Marino ha parlato anche l’assessore 
ai Servizi Sociali di Palazzo Colonna, Barbara Cerro 
che ha incontrato la direzione sanitaria regionale, in-
sieme alla direzione generale di Asl Roma6.
«Si tratta di una misura dovuta al periodo estivo – 
ha dichiarato – certo è che non sappiamo molto 
rispetto alle politiche future, anche in relazione 
all’apertura del Policlinico dei Castelli Romani su 
Via Nettunense».

L’OSPEDALE
SAN GIUSEPPE
NON SI TOCCA!

di Luca Priori
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Adottaci presso...

C A N I L E  S A N I T A R I O

Via Nettunense 73a km 1.800
Frattocchie (RM)

Tel. 06 9310208 - Fax 06 9315943

PENSIONE CON AMPI VILLINI
PARCO PER CANI
SUPERMARKET - TOELETTA
ADDESTRAMENTO
SERVIZIO A DOMICILIO
ASSISTENZA VETERINARIA
SERVIZIO MORTUARIO

C A N I L E S A N I T A R I O

Ciao, mi chiamo MIA!!!sono una femmina, ditaglia media!Il mio mantello è nero.Sono  nata
il 6 giugno 2016 esterilizzata!  

Ciao, mi chiamo SUSY!!!

Sono una meticcia

marrone focato di

futura taglia MEDIA

NATA IL 01/05/2017 

  

Ciao, sono MOLLY
meticcio Nero Femminafutura taglia MEDIAnata il 01/05/2017

EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Sono la proprietaria di una cagnolina meticcia, di taglia grande, incrociata con un 
pastore maremmano. 
Ho un problema molto grave: mangia tutto quello che trova! Anche cose non 
commestibili. Circa sei mesi fa è stata operata d’urgenza perché aveva ingerito 
una chiave di metallo. Come posso correggere questo pericoloso comportamento?

Questo tipo di disturbo comportamentale si chiama pica. Si riscontra molto spesso nei 

cuccioli ma, quando si protrae oltre i 7/8 mesi di vita, diventa una patologia abbastanza 

grave e pericolosa, con elevato rischio di occlusioni intestinali o infezioni dell’apparato digerente. 

Per risolverlo ci sono vari modi. Principalmente deve avere un discreto controllo della sua cagnolina, cosi 

nei momenti in cui è attratta da oggetti che vorrebbe ingerire lei potrà distoglierla, utilizzando ad esempio  

un bocconcino molto appetibile. Contestualmente le consiglio di spruzzare, sugli oggetti non commestibili, 

oli naturali, come quello di mandorla, in modo da conferire agli stessi un sapore poco gradevole.
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L a maggioranza in Consiglio il 10 
luglio scorso, ha approvato il rego-
lamento attuativo degli strumenti di 
partecipazione, ovvero la possibilità 
di presenza diretta dei cittadini nelle 

scelte di trasformazione. Non meno di 200 le firme 
necessarie per presentare le proposte, 3400 quelle 
per dare il via al tutto qualora le petizioni vengano 
accettate.
Il punto è stato presentato dal  consigliere Diego 
Cappuccini.
“Una forma di democrazia apparente poiché non 
ampliata a tutti” ha commentato il capo gruppo di 
Forza Italia Remo Pisani, oggi in minoranza, osser-
vando come il regolamento preveda che le istanze 
siano vagliate non sulla base della qualità ma del 
numero dei sottoscrittori. “Elemento pregiudizie-
vole per quei cittadini che, pur volendo presen-
tare una petizione valida, non sono organizzati 
in numero così alto” ha sottolineato, chiedendo 
poi se punti essenziali del programma elettorale 
a 5Stelle possano essere ritrattati ovvero messi in 
gioco da un referendum. “Sono il caposaldo della 
nostra azione politica, non verranno mai messi in di-
scussione” ha detto il consigliere Diego Cappuccini.
Affermazione che ha trovato dissenziente il gruppo 
civico Costruiamo il Decentramento. “Ragionando 
in funzione dei cittadini – ha detto il coordinatore 
Stefano Cecchi - perché non contemplare la 
possibilità di rivedere punti del programma? Nel 
cammino amministrativo potrebbero subentrare 

cambiamenti importanti che lo richiedano”.
Poi l’affondo sul referendum, da Cecchi definito 
impegnativo a livello economico e sociale. “Siamo 
qui - ha aggiunto Cecchi - per svolgere un servizio 
ai cittadini. Non serve un referendum per inter-
pretare le loro necessità, basta ascoltarli. Evi-
tando di sottoporre la comunità allo stress di altre 
campagne elettorali e appesantire con gli oneri 
di un voto popolare, l’ennesimo, casse comunali 
e personale amministrativo, già insufficiente ad 
espletare tutti i servizi.
Prova ne sia il drammatico smembramento della 
circoscrizione di Frattocchie per mancanza di per-
sonale. O forse – ha sottolineato – si vuole afferma-
re una politica di condivisione delle scelte. Bene. 
Allora, se così fosse realmente, si dovrebbero ac-
cettare proposte di trasformazione su ogni tipo di 
tematica proposta dai cittadini, anche quelle con-
tenute all’interno del programma elettorale.
Considerando poi che essendo il referendum 
consuntivo, ovvero senza quorum, la volontà de-
gli elettori deve essere rispettata anche qualora la 
consultazione venisse confortata da pochi voti. Ma 
la storia ci insegna che, anche a livello nazionale, 
qualche volta questo non avviene. Propongo quin-
di – ha concluso – di ritirare e accantonare la pro-
posta di regolamento. Alla città, tutti i giorni si pos-
sono dare risposte concrete, anche approfittando 
di una collaborazione con chi, come la minoranza, 
è portatrice di esperienza amministrativa e politica 
ed espressione di oltre 14mila legittimazioni”.

UN NUOVO
REFERENDUM

di Mariateresa Zechini
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Costretti a ricorrere alle urne
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di Anna Paola Polli
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e IL VOLONTARIATO
PORGE
   L’ ALTRA GUANCIA!
Bocciato emendamento della minoranza migliorativo 
delle coperture assicurative

“I l Comune di Marino, 
nell’ottica di una colla-
borazione con la cosid-
detta cittadinanza attiva 

in forma singola o associata, rico-
noscendo l’entità contributiva che 
i cittadini concedono alla Pubblica 
Amministrazione, provvede alla sti-
pula di un contratto assicurativo a 
copertura dei rischi che potrebbe-
ro verificarsi limitatamente ai luo-
ghi oggetto di convenzione con il 
Comune stesso e per le attività con 
esso concordate e autorizzate”.

È il testo dell’emendamento, bocciato dalla 
maggioranza, che l’opposizione tramite il con-
sigliere Stefano Cecchi, ha proposto quale in-
tegrazione dell’articolo 19 del “Regolamento 
per la cura e valorizzazione dei beni comuni 
urbani e per la tutela e sostegno alle forme 
di cittadinanza attiva”, approvato dall’esecu-
tivo nel Consiglio del 10 luglio scorso.

Una modifica che, nelle parole del capogruppo 
di Forza Italia Remo Pisani, nasce dalla ne-
cessità di “non lasciare troppo scoperto dal 

punto di vista assicurativo, chi ci offre il suo 
aiuto”.
Osservazione nata dai dubbi che lo stesso Pi-
sani ha espresso sulle modalità di formulazione 
del regolamento, definite in alcuni aspetti caren-
ti di quel supporto totale che un’azione di volon-
tariato deve necessariamente avere.

Tutela che, invece, non è stata ravvisata dal-
la minoranza nel testo del documento che, al 
quarto capoverso dell’art. 19, recita:
Il Comune può favorire la copertura assicura-
tiva dei cittadini attivi attraverso la stipulazione 
di convenzioni quadro con operatori del settore 
assicurativo che prevedano la possibilità di at-
tivare le coperture su richiesta entro i limiti degli 
stanziamenti di bilancio.

Il parere negativo espresso dai dirigenti comu-
nali sull’emendamento, motivato da carenza 
di economie e da forme assicurative sui beni 
pubblici già esistenti, è stato determinante per il 
rifiuto dello stesso da parte della maggioranza, 
rappresentata in questo passaggio da Walter 
Petrini. “La legge non ci permette di accogliere 
un emendamento quando lo stesso è gravato da 
parere tecnico negativo” ha detto il consigliere.
“Mi duole contraddirla – ha replicato l’avvoca-
to Pisani – ma un emendamento si può votare 
anche se portatore di parere tecnico negativo. 
Credo che, invece, la vostra sia una scelta me-
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di Anna Paola Polli
Consiglio Comunale

di Anna Paola Polli

ramente politica, della quale dovrete assumere 
la relativa responsabilità. Da questi scranni – ha 
incalzato – non possiamo dire cose inesatte, 
non è ammissibile!”.

Quindi l’appello alla verità e trasparenza quali 
principi base di un’ azione politico amministrati-
va. Chiarezza che l’esponente forzista ha chie-
sto, infine, al grillino. “Lei, oggi, può affermare 
che alla luce del regolamento predisposto, l’as-
sicurazione copra tutti i rischi al 100%? Lo può 
dire? Non lo può dire!”

A fargli eco la consigliera Sabrina Minucci (La-
boratorio Rinascita) che ha affermato di non 
poter votare positivamente il regolamento, per la 
mancanza di certezze in merito alla totale coper-
tura dei cittadini volontari.

Basito per il parere tecnico legato alla man-
canza di economie si è detto, invece, Stefano 
Cecchi (Decentramento) che, a tale proposito, 
ha ricordato all’assemblea l’entità dell’avanzo 
positivo di bilancio.

“La ricchezza della partecipazione popolare 
alla cosa pubblica – ha detto il consigliere - è 
un bene dal valore inestimabile, da favorire e 
tutelare con ogni mezzo e misura.
Non approvando l’emendamento – ha sot-
tolineato - non avete voluto dare un segno 
importante ai cittadini, di presenza e vici-
nanza. A che serve, quindi, l’illusione di una 
partecipazione attiva tramite un referendum, 
se poi ci si rifiuta di implementare un docu-
mento che va a favore di tutti noi che viviamo 
il territorio. Non so questa chiusura dove vi 
porterà - ha concluso Cecchi –. Spero che, 
nel prossimo futuro, riusciate a capire che 
quello che fate, stride e contrasta con ciò 
che invece dite!”
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di Ilaria Nucera
Consiglio Comunale 

U n Corpo di Polizia Locale sempre 
più equiparato e in collaborazio-
ne con le altre Forze di Polizia del 
territorio.
È quanto sancito dalla legge 48 del 

18.4.2017 che, emanando disposizioni specifiche 
in merito alle competenze della Municipale, pre-
vede la promozione e attuazione di un sistema di 
sicurezza unitario per il benessere della comunità.

Il Consiglio comunale del 10 luglio scorso, ha inte-
grato il regolamento vigente con le recenti modifi-
che normative.
Nel documento, ratificati i numerosi incarichi ri-
coperti dalla municipale e prevista la possibilità di 
stabilire il limite massimo di età, 35 anni, per un 
eventuale concorso per agenti di polizia impiegati 
in funzioni pubbliche.

Partecipazione positiva da parte di tutti i compo-
nenti l’assemblea. “Purché l’atto conduca ad 
un prossimo bando per l’assunzione di nuovi 
agenti” ha sottolineato il consigliere Enrico Iozzi 
(Gruppo di Centrosinistra), sottolineando come 
Marino, difficile nella sua gestione per numero di 
abitanti, ampiezza e articolazione del territorio, 
non possa più procedere con un Corpo di Polizia 
Locale proporzionalmente insufficiente, elemento 
che genera carichi di lavoro sempre più gravosi 
per ognuno dei suoi componenti.

Tematica condivisa anche dal leader del Decen-
tramento Stefano Cecchi che, pur comprenden-
do la plausibilità del limite di età per un eventuale 
prossimo bando di assunzione, ha evidenziato 
come, purtroppo, siano superiori ai 35 anni di 
età i tanti padri di famiglia oggi tristemente di-
soccupati e in cerca di nuovo lavoro.

Quindi il plauso e il ringraziamento della lista 
civica Costruiamo il Decentramento, all’ impor-
tante lavoro del Corpo di Polizia Locale, tra i 
primi riferimenti cittadini per ogni difficoltà.

“Considerando – ha continuato Cecchi - come la 
sicurezza sia una delle maggiori richieste da parte 
della comunità, grande è l’impegno della Munici-
pale per essere sempre fattivamente presente.
Alla luce delle esigue risorse e mezzi a disposizione 
e dell’età media di gran parte dei suoi componenti”.

Nota di merito che il consigliere ha esteso anche 
nei confronti della Protezione Civile, organismo 
il cui ruolo primario e cruciale, va ad integrazio-
ne e supporto di quello della Polizia Locale. Da 
qui la struttura comunale che annovera entrambe 
le realtà, ovvero l’Unità di Crisi, coordinata dal diri-
gente dipartimento Sicurezza di Palazzo Colonna, 
dott. Alfredo Bertini.

POLIZIA LOCALE
   OVER 35 SENZA LAVORO
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di Luca Priori
Sociale 

N on c’è pace per gli iscritti al centro 
anziani di Cava dei Selci costretti a 
lasciare, più di un anno fa, la storica 
sede di via Fantinoli. Lo sfratto degli 
oltre 170 aderenti alle attività è inizia-

to nel maggio 2016, quando l’amministrazione co-
munale, allora guidata dal commissario prefettizio 
Enza Caporale, comunicò la volontà di utilizzare i 
locali per le attività didattiche della scuola materna 
“Ippolito Nievo”, alla luce della necessità dell’isti-
tuto scolastico di poter disporre di maggiori spazi.
Dopo alcune rimostranze, gli iscritti al centro an-
ziani hanno liberato i locali. Il Comune di Marino ha 
dato la possibilità agli iscritti di poter usare i locali 
del bocciodromo, coprendo interamente median-
te fondi comunali le spese di iscrizione. Tale solu-
zione non ha però soddisfatto tutti i soci, in parti-
colare per il minor numero di attività svolte rispetto 
a via Fantinoli. Ad un anno dallo sfratto, però, la 
situazione sembrerebbe essere ancora lontana da 
una risoluzione.
Si è interessato da vicino del problema il consiglie-
re comunale del gruppo di centrosinistra, Franca 
Silvani che, dallo scorso anno, ha già protocolla-
to all’attenzione dell’amministrazione comunale 
due interrogazioni consiliari e scritto al Difensore 
Civico Regionale. L’esponente del Partito Demo-
cratico ha commentato: «E’ del tutto evidente che 
dopo un anno, non avere ancora risolto questo 
problema deve far indignare tutto il Consiglio co-
munale e non solo l’opposizione […]
Chiari segni di insensibilità, superficialità e disinte-

resse verso una fascia sociale a cui tutti dobbiamo 
rispetto di testa e di cuore. Segni che, uniti all’in-
capacità di trovare soluzione ai problemi, ci hanno 
fatto invece assistere finanche all’invio di Vigili Ur-
bani per sopprimere la civile forma di protesta in-
scenata dagli iscritti al centro anziani i quali, dopo 
un anno di chiacchiere e legittime quanto vane 
attese, hanno pacificamente attaccato qualche 
striscione sulla recinzione del Parco della Pace di 
Cava dei Selci…alla comunità del Centro anziani 
di Cava dei Selci si dovevano e si debbono inviare 
“sentite scuse” , non i Vigili. Ora la domanda che 
si pone è semplice: quando intendete risolvere il 
problema della sede del centro diurno per anziani 
di Cava dei Selci».
Alle parole di Franca Silvani hanno fatto seguito 
quelle del consigliere comunale Stefano Cecchi: 
«Purtroppo è una situazione ridicola che genera lo 
sdegno dell’opinione pubblica tutta. Non è accet-
tabile che gli anziani siano stati sfrattati dall’oggi al 
domani per far spazio alla scuola materna, quando 
poi i bambini della Ippolito Nievo non hanno mai 
varcato la soglia di quei locali, rimasti semplice-
mente sfitti e malinconicamente vuoti. Con tutta 
probabilità, continueranno a non essere utilizza-
ti nemmeno il prossimo anno, anche perché ad 
oggi, a poco tempo dall’inizio dell’attività didattica, 
non ci sono stati ancora lavori di adeguamento. 
Nonostante tutto questo, una soluzione per i nostri 
anziani non si trova».

ANZIANI
SFRATTATI...
Dopo un anno il Centro
di Cava dei Selci è ancora senza sede.
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arco Onofrio, noto scrittore ro-
mano di nascita e marinese di 
adozione, ha pubblicato la sua 
ultima fatica letteraria dal titolo 
“Energie – Frammenti e Raccon-

ti”. Il mensile “Diciamolo” ha intervistato l’autore 
sull’opera pubblicata dalla casa editrice Edilet.
Dante Maffia rispetto ad “Energie” afferma che 
«non è poesia, non è narrativa, non è saggistica, 
non è elzeviro, non è annotazione storiografica, 
non è commento». Di cosa si tratta?
“Si tratta, più semplicemente, di un libro di sogni 
che – in forma visionaria, cioè distillando attraver-
so uno strano mix di grottesco e surreale, dal re-
trogusto dolceamaro – trovano tanti modi diversi 
di coagulare sulla pagina, “accontentandosi” di 
abitare dentro a dei racconti e dei “frammenti”: in 
totale cinquanta pezzi di prosa”.  
In uno dei racconti centrali del libro, “Il lumpen”, si 
legge il seguente brano: “(…) tra non molto, mori-
remo tutti asfissiati, perché mancherà l’aria. Sarà 
finita l’aria sulla terra, consumata dagli eccessi 
della specie umana. Ogni volta che accendi un 
motore stai spargendo veleno. Nulla si disperde: 
tutto ritornerà moltiplicato. La terra non dimentica 
nulla, registra ogni sfregio, ogni offesa. «Un giorno 
arriverà per tutti la giustizia di Dio. Dalle viscere 
della terra usciranno le lingue di fuoco del Drago. 
Da una parte il Valore, dall’altra il Potere. Da una 
parte il recinto esiguo, dall’altra il gregge belante. 
Il Dio dei porporati – dalla voce lugubre di tuono 
– guiderà le turbe con la spada. Da che parte ti 
collocherai?» «Dalla parte del Valore. Sono allergi-
co al Potere e a suoi schifosi adoratori. Porporati 
compresi». «Bravo! Ricorda: due strade trovai nel 
bosco…» «… ed io scelsi la meno battuta.

Robert Frost. È uno dei motti della mia vita» (…)”.
Può regalarci un commento a queste parole?
“La ringrazio per aver scelto questo brano, poiché 
rappresenta un passaggio cruciale, significativo 
delle motivazioni profonde che mi hanno spinto a 
scrivere “Energie”. In quel punto del libro mi ritro-
vo a parlare con una specie di guru, un tizio “con 
la faccia da vecchio profeta”, che simboleggia 
l’anima del mondo. Un’anima sempre più offesa 
dalle brutture degli uomini, dagli orrori di questo 
sistema globalizzato che privilegia i mercati finan-
ziari ai diritti degli esseri viventi. Lo snodo del male 
che si incardina ai nostri giorni è il rovesciamento 
perverso del rapporto tra “valore” e “potere”: si è 
passati dal “potere del valore” al “valore del pote-
re”. Trent’anni fa un “raccomandato” era ancora 
oggetto di disprezzo e quasi automaticamente 
squalificato; oggi sembra degno della massima 
considerazione, viene ammirato e addirittura adu-
lato. L’etica è diventata un optional. Il rispetto, 
l’educazione, la compassione, la correttezza, la 
lealtà, sono ormai “merce” rarissima. Attraverso 
questa chiave “apocalittica” finisco per proiettare 
anche una forma di autoritratto fedele della mia 
natura intemperante: io sono davvero “allergico al 
Potere e ai suoi schifosi adoratori”.
Chi mi conosce di persona o ha letto i miei libri – 
fra tutti “Emporium” – lo sa molto bene”.  

M
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di Luca Priori

“ENERGIE”
     di Marco Onofrio
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MARINO
PALLAVOLO
“crescere sempre”

di Luca Priori

F ra le principali realtà sportive 
marinesi c’è la Marino Pallavolo, 
società guidata dal presidente 
Sante Marfoli.
Oltre 400 gli iscritti a fronte di un 

marchio di Qualità Argento rilasciato dalla Fe-
derazione Italiana Pallavolo.

Il mensile Diciamolo ha intervistato i vertici so-
cietari.
Della stagione appena conclusa e dei pro-
grammi futuri ha parlato Francesco Ronsi-
ni, direttore tecnico e allenatore della prima 
squadra maschile impegnata nel campionato 
di Serie C: «Il bilancio dell’anno sportivo 
appena concluso è positivo. Il risultato più 
importante lo abbiamo ottenuto con l’Un-
der 13 maschile, classificata Terza nel cam-
pionato provinciale e Prima in quello regio-
nale. Le finali nazionali sono state disputate a 
Bastia Umbra.
Ottimo campionato anche per la formazione 
Under 18 arrivata Terza nel campionato di ec-
cellenza regionale.
Stiamo allestendo formazioni in grado di fare 
ottimi risultati. Penso all’Under 14, 16 e 18 
maschile; all’Under 13 e 14 femminile. Senza 
considerare ovviamente le due prime squadre, 
femminile e maschile, entrambe in Serie C».
Sulle attività della Marino Pallavolo è interve-
nuto anche il presidente Sante Marfoli:
«L’obiettivo sono i più giovani. Per questo 

abbiamo ideato una promozione per incenti-
vare i ragazzi a venire in palestra e fare sport.
Oggigiorno, con la crisi che ancora imperver-
sa, il problema economico è gravoso per le 
famiglie. Con notevole sforzo abbiamo deci-
so, quindi, in vista della prossima stagione, di 
dare ai ragazzi più piccoli un costo di iscrizio-
ne di soli 200 euro comprensivo del materiale, 
in un ambiente molto gratificante, con allena-
tori di buon livello».
Il presidente Marfoli ha infine concluso:
«Le squadre giovanili sono pressoché com-
pletate e costruite per raggiungere obiettivi 
ambiziosi. Abbiamo importanti aspettative 
anche sulle due prime formazioni in Serie C. 
Con la squadra femminile, invece, possiamo 
ambire anche ad una promozione.
L’obiettivo principale è crescere. Sempre».
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L’art. 11 della “manovra correttiva” prevista dal 

D.L. del 24 aprile 2017, n. 50 , convertito con 

modifiche dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96, 

prevede la possibilità di chiudere agevolmente le 

liti fiscali pendenti dinanzi a commissioni tribu-

tarie e Cassazione in cui controparte è l’Agenzia 

delle Entrate, nonché tutti i ricorsi notificati entro 

il 24 aprile 2017 aventi ad oggetto i tributi locali (ICI, IMU, TARI, 
TASI, TOSAP, TARSU, ecc.).

Il condono prevede l’abbattimento di tutte le sanzioni e, per 

quanto riguarda gli interessi, gli stessi saranno calcolati e dovuti 

dalla data di notifica dell’accertamento ai 60 giorni successivi 

con il pagamento di tutti gli importi di cui all’atto impugnato che 

hanno formato oggetto di contestazione in primo grado.

In sede di conversione del decreto in legge all’art. 11 sono 
state apportate due modifiche significative: 
• può accedere al condono fiscale chi ha provveduto alla notifica 

alla controparte del ricorso entro la data del 24 aprile 2017;

• entro il 31 agosto 2017, ogni Ente territoriale può stabilire, con le 

forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri 

atti, l’applicazione della definizione agevolata alle controversie at-

tribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte il medesimo ente.

FISCO, DIRITTO TRIBUTARIO

MEDIAZIONE OBBLIGATORIA

Buongiorno, ho fatto un ricorso ancora pendente in Commissione Tributaria Provinciale, ho 
sentito che posso aderire alla rottamazione delle liti fiscali, come funziona? grazie. Ernesto Bucci

Cosa deve fare l’Amministratore quando riceve una convocazione in mediazione obbligatoria per annullare una 
delibera assembleare? Chi viene convocato in assemblea?  Grazie, Sandra Piacenti

Gentile Signora, prima di partecipare alla mediazione, l’Amministratore ne deve dare tempestiva comunicazione ai 

condomini convocando apposita assemblea dalla quale dovrà avere delibera di autorizzazione a partecipare alla me-

diazione, il mandato ad un avvocato per la rappresentanza legale del Condominio in mediazione e le intenzioni/posizioni 

che l’assemblea intende assumere al riguardo dell’argomento oggetto di mediazione (Art. 71 d.a.c.c. quater III comma 

Al procedimento è legittimato a partecipare l’amministratore, previa delibera assembleare da assumere conla maggio-

ranza di cui all’articolo 1136, secondo comma, del codice).

L’Amministratore è tenuto a convocare in assemblea tutti i condomini, ivi compreso colui che è ricorso in mediazione.

Se l’amministratore non convoca assemblea e la mediazione viene chiusa per assenza del condominio, la controparte può procedere in 

giudizio affrontando così una vera e propria causa.

Alle spese di mediazione parteciperanno tutti i condomini escluso il ricorrente che sosterrà da solo le proprie spese.

Se invece è L’Amministratore che non adempie al mandato ricevuto dai condomini rispettando quindi l’Art. 71 d.a.c.c.  il suo compor-

tamento lo espone ad una contestazione da parte dei condòmini e rischia una causa da parte degli stessi comprensiva di revoca della 

nomina ed in questo caso è lui tenuto al risarcimento dei danni.

COMMERCIALISTA

AMMINISTRATRICE CONDOMINIO

Daniele Zomegnan

Paola Zannoni
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LA REVOCA DELL’AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

RISCALDAMENTO

Nonostante abbia ottenuto una sentenza di annullamento di delibera assembleare, l’ammini-
stratore del mio condominio ha mancato di eseguirla. Posso revocarlo? Grazie, Alessio Ciani

Gentile architetto, sto ristrutturando casa e vorrei evitare di installare i vecchi termosifoni che trovo antiestetici, cosa 
mi consiglia? Grazie. Marika

AVVOCATO

ARCHITETTO

La revoca dell’amministratore di condominio è prevista dall’art. 1129, comma 11, c.c.. La sua figura si può sostituire 

in qualsiasi momento, quindi anche a mandato in corso, sia per “giusta causa”, ovvero anche nel caso in cui sia pur 

diligente al proprio mandato. In quest’ultima ipotesi è però necessaria la stessa maggioranza assembleare richiesta 

per la sua nomina. Nel caso, invece, di revoca per atti che abbiano arrecato danni al condomino, negligenza oppure 

malafede, è la stessa norma sopra richiamata a tipizzare espressamente, anche se in modo non esaustivo, le ipotesi 

di “gravi irregolarità”. Tra queste, il comma 12 n. 2), prevede proprio “la mancata esecuzione di provvedimenti giudi-

ziari…, nonché di deliberazioni dell’assemblea”.  Sotto l’aspetto più squisitamente procedurale, ciascun condomino 

è legittimato a ricorrere al Tribunale per ottenere il provvedimento di revoca giudiziale. Il procedimento ha carattere eccezionale ed 

urgente, oltre che sostitutivo della volontà assembleare, ed è ispirato dall’esigenza di assicurare una rapida ed efficace tutela ad una 

corretta gestione dell’amministrazione condominiale, a fronte del pericolo di grave danno derivante da determinate condotte dell’am-

ministratore. Il Tribunale provvede in camera di consiglio, quindi in un giudizio improntato a rapidità, informalità ed ufficiosità, con de-

creto motivato e sentito l’amministratore in contraddittorio con lo stesso condomino ricorrente. Per espressa disposizione codicistica, 

una volta revocato dall’autorità giudiziaria, l’amministratore non potrà essere nuovamente nominato dall’assemblea.         

Le consiglio un sistema di riscaldamento a pannelli radianti. L’impianto consta di un pannello isolante, di speciali 
tubazioni che ricoprono l’intera superficie dell’appartamento all‘interno delle quali scorre l’acqua (calda o fredda), un 
collettore e un massetto termico su cui verrà 
posata la pavimentazione finale.
Il sistema funziona con il principio dell’irrag-
giamento e non per convenzione, quindi il 
calore si diffonde in maniera omogenea dal 

pavimento al soffitto, superando il limite dei sistemi tradizionali, 
che creavano zone calde vicino alla fonte di emissione (il termo-
sifone) e zone fredde lontane dalla stessa.
Se il sistema è collegato ad un generatore quale una pompa 
di calore, abbinando un impianto di deumidificazione i pannelli 
lavorano anche in raffreddamento. Il sistema di riscaldamento e 
raffrescamento a pavimento sono sinonimo di comfort, poiché 
la diffusione uniforme delle temperature negli ambienti, genera 
una piacevole sensazione di benessere fisico, con un notevole ri-
sparmio energetico, un ambiente più sano privo di polveri e mas-
sima libertà di arredamento. La temperatura poi verrà regolata in 
maniera indipendente con l’installazione di opportuni termostati.
Il costo iniziale dell’impianto, a volte anche maggiore del 50% di 
un impianto tradizionale, viene ammortizzato in un arco di tempo 
limitato, grazie al notevole risparmio sui consumi energetici. 
Gli impianti a pavimento possono essere utilizzati con straordi-
nari risultati in qualsiasi tipologia di ambiente, nuovo o in ristrut-
turazione, nel settore residenziale, terziario, industriale.
L’ intervento, in caso di riqualificazione energetica, usufruisce 
della detrazione Irpef del 65% in dieci rate annuali.

Luca Santini

Ivan Colantonio
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